
Epifani chiama la Fiom: meglio restare uniti
Sul modello contrattuale Rinaldini non ci sta. I toni moderati non ricompongono le divisioni

DISSENSO «Non è questo il tempo della divi-

sione tra di noi». Guglielmo Epifani punta tut-

to sull’unità sindacale, tra Cgil, Cisl e Uil, e in-

terna, tra Cgil e Fiom. Sul piatto, una riforma

del modello contrat-

tuale sulla quale «tut-

te le altre categorie si

sono dette d’accor-

do», che per il segretario della
Cgil rappresenta il punto di me-
diazione più alto possibile e per la
quale «mi sono speso anche per-
sonalmente», aggiunge.
Epifani va alla conferenza nazio-
nale di organizzazione della
Fiom, ieri e oggi a Cervia, cerca di
alzare la posta e lancia un moni-
to: il dissenso deimetalmeccanici
sullapiattaformacontrattualevo-
tatadaCgil,Cisl eUil sarebbe«un
problemaanchepersonale»,dice,
che comporterebbe delle «conse-
guenze», aggiunge, non ultime le
difficoltà che potrebbero sorgere
nelleassembleedifabbrica,equel-
le di rendere comunque operati-
vo l’accordo, una volta approva-
to in via definitiva. Interrotto nel
suo intervento, applaudito solo
in chiusura e senza troppo entu-
siasmo: per Epifani Cervia è una
puntata in salita, la difficoltà dei
rapporti tra Cgil e Fiomè palpabi-
le e non accenna a sciogliersi.
Epifani fa appello al «senso di re-
sponsabilità dei delegati Fiom
«chenesonoconvinto,nonman-
cherà innessunpassaggio».Ma la
frase ha più il sapore della sfida
che della convinzione. «Il proble-
ma-continua - nonèche laFiom
possa avere sulla piattaforma un
orientamento diverso, rispetto
qualsiasi scelta e qualsiasi opinio-
ne. Il problema nasce rispetto alla
forzaeallacoesionedicuic’èbiso-
gno, tantopiù inquesto momen-
to e con questo quadro politico».
Perché almeno su un punto il se-
gretario della Cgil e il segretario
della Fiom, Gianni Rinaldini, so-
no d’accordo: lo scenario è fosco,

ilconfrontoconlanuovaConfin-
dustriaeconilnuovogovernosa-
ràduro.«L’offensivachesi svilup-
perànelleprossimesettimane-di-
ce Rinaldini nel suo intervento,
potrà assumere le caratteristiche
di una vera e propria campagna
denigratoria contro il sindacato».
Ma la risposta, secondo Rinaldini
e la maggior parte dei delegati in-
tervenuti, non sta nella piattafor-
ma approvata, che non tutela a
sufficienza il contratto nazionale,
«non prevede adeguate misure di
aumento dei salari per i prossimi
anni», mentre «la contrattazione
aziendale non può avere la parte
retributiva totalmente variabile».
Per Rinaldini il problema sta an-

che nel metodo: la piattaforma è
stata messa a punto senza suffi-
cientecoinvolgimentodegliorga-
nismi di categoria.
I delegati della Fiom non ci stan-

noavenirevisticomel’ala recalci-
tranteadogniaccordoemenodi-
sposta a mediazioni. Anche que-
sto è un punto di sofferenza non
indifferente. «L’unica posizione

radicaleincampoèquelladiCon-
findustria» dice Rinaldini.
Ildibattito, comunque,èarticola-
to all’interno della stessa Fiom. Il
segretario nazionale Fausto Du-

ranteannunciaundocumentoal-
ternativo a quello di Rinaldini
(entrambiverrannopresentatiog-
gi), conilqualeperaltroconcorda
sulle critiche al metodo.
Epifani punta a ricomporre il dis-
senso, è evidente che un altro
«no» da parte delle tute blu rap-
presenterebbeunproblemapoliti-
coserio incasaCgil. Il suoèunin-
tervento di ampia portata, analiz-
za il votopolitico, locontestualiz-
za nello scenario europeo e parte
da qui per difendere la piattafor-
ma: il primo livello «ne esce po-
tenziato», dice, e «c’è un’afferma-
zioneforte del contrattonaziona-
le». Il salario viene «valorizzato e
sostenuto», continua, con tempi
certiper i rinnovi, attraversonuo-
vi criteri di indicazione dell’infla-
zioneeancheconlacontrattazio-
ne di secondo livello «che dovrà
migliorare il primo». Ma il punto
dirimente resta il rilancio del-
l’obiettivo del modello contrat-
tuale unitario, «senza il quale - di-
ce - il rischio sarebbe di avere una
sorte di shopping in cui noi non
decideremmo più niente».

BRUNO UGOLINI

●  ●

Dietro lo slogan “Il terziario che
avanza: 350 mila scelte individuali.
Ununicoimpegnosolidale”sièaper-
ta ieri al Palazzo del Cinema del Lido
di Venezia la conferenza nazionale
di organizzazione della Filcams-Cgil.
Allaplateadi450delegati - inrappre-
sentanza dei 346mila lavoratori dei
settori del commercio, del turismo e
dei servizi, iscritti al sindacato guida-
todaIvanoCorraini - si sonoaggiun-
ti diversi ospiti. Tra questi, anche il
sindaco di Venezia Massimo Caccia-
ri.
Due giorni di confronto per discute-
re di ricambio generazionale dei
gruppidirigentiedi radicamentoter-
ritorialedellastruttura.Anchealla lu-

ce dei dati che vogliono il settore del
terziario in continua espansione e
tra leprimerisorsedelPaese intermi-
ni di Pil.
La conferenza di Venezia è anche
l’occasione per festeggiare i risultati
raggiunti dalla categoria, che ha vi-
stocresceredimolto leadesioni, solo
negli ultimi cinque anni se ne regi-

strano oltre 50mila. Ieri, a presenzia-
re alla Festa del Tesseramento, insie-
me ai delegati anche Guglielmo Epi-
fani, segretario generale della Cgil.
La due giorni Filcams è servita anche
a fare il punto sul contratto di lavoro
della categoria, scaduto ormai dalla
fine del 2006. E con il negoziato fra
le parti subito arenatosi. «Non tanto
sullo scoglio dell’incremento econo-
mico di 78 euro - spiegano alla Fil-
cams - quanto sul problema della
flessibilitàedelleaperturedomenica-
li».
Oggi l’interventoconclusivodellase-
gretaria confederale della Cgil, Mari-
gia Maulucci, chiuderà il dibattito.
Poi l’elezione dei delegati alla confe-
renza nazionale della Cgil, che si ter-
rà a Roma a fine mese.

«Con la nostra Conferenza vogliamo
ribadire e rilanciare l’azione della Cgil
nei posti di lavoro attraverso la salva-
guardiadeidiritti fondamentalieparti-
colaridi tutti i lavoratori eattraverso le
pratiche della contrattazione ad ogni
suolivello,primofratuttiquellonazio-
nale».
Parola del Segretario generale della
Flai, la federazionelavoratoridell’agro-
industria, Franco Chiriaco, che ha
chiuso ieri presso il Centro Congressi
delGrandHotelExcelsiordiChiancia-
no Terme, la sua Conferenza di Orga-
nizzazione.
«Le grandi sfide che vogliamolanciare
- ha dichiarato Chiriaco qualche gior-
nofaanticipandoil suomessaggioalla

platea di Chianciano - sono quelle di
una Cgil che sia in grado di fondare
una rappresentanza nuova, forte e di
merito per i lavoratori dell’agro-indu-
stria e quella per un mercato del lavo-
roche siaequo, socialmentesostenibi-
le, sicuro e giustamente retribuito».
Aidelegatieaiquadrichehannoparte-
cipato all’incontro, il segretario a fine

mandatodella Flai-Cgil, ha parlatodel
ruolodel sindacatoedellasuaindipen-
denza dai partiti. Soffermandosi sui
punti caldi dell’attualità sindacale. In
particolare, il contratto nazionale, gli
straordinari e la progressiva margina-
lizzazione del mondo del lavoro. Pun-
tando il dito contro gli «allarmi rossi».
Tra questi, il decentramento contrat-
tuale, la detassazione degli straordina-
ri e quella del salario non contrattato.
Tanti anche gli interventi dei delegati
che hanno partecipato al summit to-
scano, che hanno chiesto più soste-
gno nei posti di lavoro, maggiori inve-
stimenti in formazione, sicurezza e
contrattazione.
La conferenza si è conclusa con con
l’intervento della Segretaria nazionale
della Cgil Carla Cantone.

Pirelli Eco Technology, società del gruppo
Pirelli attiva nelle tecnologie per
l’abbattimento delle emissioni inquinanti dei
motori diesel, ha sottoscritto un accordo per
la fornitura di circa 150 filtri antiparticolato
ad alcune aziende lombarde del gruppo
Arriva Italia, operatore nel trasporto persone
presente in Lombardia, Piemonte e Friuli.
Obiettivo, ridurre di oltre il 90% le polveri
sottili emesse da circa 150 autobus
interurbani.

Epifani

Sui contratti tutte
le categorie sono
d’accordo, il no
dei metalmeccanici
avrebbe
conseguenze

Rinaldini

Assistereno a una
vera e propria
campagna
denigratoria del
sindacato, è in gioco
il nostro futuro

Non sarà una partita facile quella
che si aprirà tra sindacati, Confin-
dustria e Governo, su contratti da
rinnovareprima(vedipubblico im-
piego, trasporti, commercio, eccete-
ra), e contratti da riformare poi.
Per non parlare di fisco, salari e
pensioni: tutti i temi della piatta-
forma presentata già al governo di
centrosinistra da Cgil, Cisl e Uil. E
potremmo aggiungere casi specifi-
ci, come quello drammatico del-
l’Alitaliaoquestioni impellenti co-
me la realizzazione completa del
protocollo sul welfare.
Sonoall’orizzonte trattativediffici-
li, sono da mettere in conto con-
fronti e scontri. Tempi duri, dun-
que. E’ l’unica constatazione sulla
quale è emersa una consonanza
nell’assemblea dei metalmeccani-
ci, tra Guglielmo Epifani e Gianni

Rinaldini. E’ sulle conseguenze da
trarrecheemergeundivorzioappa-
rentemente insanabile. Per Gu-
glielmo Epifani la via maestra è
quelladell’unità,dentro laCgil in-
nanzitutto e poi con Cisl e Uil. Fa-
cendo leva sugli accordi fatti an-
che in materia di nuovo modello
contrattuale e che per la Cgil rap-
presentano un progetto innovativo
di grande valore.
La maggioranza della Fiom di Ri-
naldini esprime un giudizio oppo-

sto. Considera quel progetto un
modo per taglieggiare in sostanza
le buste paga e snaturare per sem-
pre il sindacato. Un giudizio isola-
to nel panorama sindacale. Nes-
sun altra categoria nella Cgil, dal
pubblico impiego, all’industria, ai
servizi, segue un tale indirizzo. Ed
èdifficile sostenerechesianodiven-
tati tutti supini al diktat della se-
greteriaconfederale, incapacidi in-
travedere il pericolo di quel proget-
to.
C’èancheda considerare il fatto, a
proposito di tempi duri, che dalla
destra si stanno levando pressioni
nei confronti della Confindustria,
tese a sottolineare la non possibili-
tà di accettare l’impostazione sin-
dacale. Basta, per capire come
stanno le cose, leggere l’editoriale
apparso su“Economy”, il settima-
nalecollegatoa“Panorama”, la ri-
vista diretta da Maurizio Belpie-

tro. Qui si polemizza con l’ottimi-
smo di Montezemolo, con le pre-
sunte svolte. Siattaccapoi laprete-
sa di Cgil Cisl e Uil di parlare di
“inflazione realisticamente preve-
dibile”permisurareun’equacresci-
ta salariale. L’articolo spiega poi
come soprattutto le imprese picco-
leemedienonpotrannomaiaccet-
tare nuovi diritti d’informazione
sul quadro economico finanziario.
Uneditoriale, insomma, cheèuna
spia di quanto potrebbe succedere

edi checosabollenellapentola im-
prenditoriale. Ecco perché appare
sacrosanto l’appello di Epifani al-
l’unità del sindacato per fronteg-
giareunasituazione irtadi ostaco-
li.
Oltretutto,unavoltabattute le resi-
stenze di Confindustria, i possibili
capovolgimenti del governo, una
volta rinnovati i contratti già sca-
duti e portato a termine l’accordo
cheriforma i contratti, laFiomche
farà? Tutti, dai tessili, ai chimici,
al pubblico impiego, ai braccianti,
ai bancari, agli insegnanti, ai mi-
nisteriali avranno determinate re-
gole contrattuali e anche regole di
democrazia sindacale.
E’ impensabile supporre che i me-
talmeccanici,perlomenoquellidel-
la maggioranza, non quelli della
minoranza di Durante, non quelli
di Fim e Uilm, possano rimanere
con le regole stabilite nel 1993.

Dopo 24 ore di trattati-
va, Telecom e i sindacati
confederali di categoria
hannoraggiuntoun’ipote-
sidiaccordosulsecondoli-
vello, che riguarda 58mila
dipendenti, che prevede,
dal punto di vista econo-
mico, tra le altre cose un
aumento del 24% sui pre-
mi di risultato. «Ora - spie-
ga Alessandro Genovesi,
della segreteria nazionale
Slc-Cgil - la parola passerà
ai lavoratori di Telecom
che dovranno giudicare e
votare l’ipotesi sottoscrit-
ta. Ipotesi che punta a ri-
mettere al centro della vi-
tadell’aziendaletantepro-
fessionalità e conoscenze,
unica via per rilanciare il
principale operatore di Tlc
del nostro paese».

Guglielmo Epifani, segretario generale Cgil Foto LaPresse

Primo trimestre in profondo rosso per i fondi
comuni di investimento. I deflussi, secondo i
dati forniti da Assogestioni, si sono attestati
a 40,6 miliardi di euro nelle gestioni collettive
e a 16,6 miliardi in quelle di portafoglio.
Il patrimonio gestito dell’intera industria
ammonta a 1.044 miliardi, mentre quelo
promosso è a quota 1.032 miliardi. Segno
positivo si registra solo per i monetari (3,6
miliardi), immobiliari (689 milioni) e hedge
(437 milioni).

Nel 2007 sono state oltre 70 milioni le
merci contraffatte sequestrate da parte
della polizia e oltre 17 milioni quelle
sequestrate dall'Agenzia delle dogane.
Rispetto al 2006 sono calati del 41%
i prodotti sequestrati dalla polizia e del
3% di quelli sequestrati in dogana

Gianni Rinaldini, segretario generale Fiom Foto Ansa

HANNO DETTO

Commercio, sempre in attesa del contratto
Il terziario cresce, ma i lavoratori sono penalizzati. La conferenza Filcams

■ / Milano

L’ANALISI Sui contratti da rinnovare e i contratti da riformare, sui salari, sul fisco e sulle pensioni si profilano tempi duri

Scontri all’orizzonte, le divisioni indeboliscono
TELECOM
Intesa sull’integrativo
Premio di risultato: +24%

FONDI, PRIMO TRIMESTRE
IN PROFONDO ROSSO

PIRELLI, INTESA PER FORNITURA
DI FILTRI ANTIPARTICOLATO

«Nuova rappresentanza e salari dignitosi»
Gli alimentaristi della Flai hanno chiuso il loro incontro organizzativo

■ / Milano

■ di Laura Matteucci inviata a Cervia (Ravenna)

ECONOMIA & LAVORO

Dalla destra si stanno
levando pressioni
verso Confindustria
contro l’impostazione
sindacale

Flessibilità e aperture
domenicali sono
gli ostacoli principali
nel confronto
con le imprese

Chiriaco: una Cgil forte
per i lavoratori
dell’agroindustria
per un mercato del lavoro
equo e ben retribuito

I temi della piattaforma
presentata a Prodi
saranno riproposti
a Berlusconi: non sarà
una passeggiata

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

12
venerdì 16 maggio 2008


